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Ieri mattina alle 7,45 di fianco alla stazione Termini: sei persone sono r imaste ferita 

i demolizione in v ia Marsala 
muratori una terribile straae 

/ / disperato allarme lancialo dai duo lavoratori ha permesso a centinaia di impiegali dell' ACI e di passanti di mettersi in salvo 

I roditori della città 
« Non e successo nienti', 

Jper fortuna ». Questa la jrase 
\che da ieri mattina tutti ri-
metono commentando il pau
roso crollo di via Marsala. Ed 

le comprensibile: è come un 
cospiro di sollievo dopo che 

\per ori* tutti avevano temuto 
\che sotto le macerie fossero 
limaste chissà quante vit-

\tlHIV. 
Eppure - - e la considera-

.ione non sembri ovoia — 
l«/i(«/i'Oiu e accaduto, qualcosa 
ìcìic somiuliu perfettamente a 
Ulitesiu citta. Le cause del si-
ìtustro si cluamano trresponsa-
\l>ihtà, improvvisazione. disor-
(/me, noncuranza, nn;i di
s p i c c o , ]>cr la vita dei laro-
tori e ila cittadini, specula
zione, sono le stesse die, ogni 

\<lioruo e per mille versi, han
no da to a Roma un rol lo ini-
\possibile e disumano. 

Come può avvenire die un 
jmlazzo, sia pure in demoli
zione, si schianti allo slesso 
modo di una baracca di car
tone'.' Come è possibile eìie 
vii» accada in una strada del 
centro dove notoriamente 
pu.s.s-aiiti oijni giorno migliata 
<li persone e M snodano co 
Ionne di veicoli pubblici e 
privali, accanto a tino dei più 
moderni palazzi in vetroce
mento della citta'.' Come è 
possibile che nessuno preve
da un pericolo così grande 
per tanta gente e disponga 
precauzioni maguri ecces
sive'.' 

Ed ceco la solita spiega
zione; fatalità! Sono appena 
di qualche mese fa uguali 
crolli in via della Panetteria, 
a due passi dal Tritone, e in 
liiazza San Lorenzo in Luci
na. E la via Olimpica (lastri
cata di miliardi e magnificata 
come un'opera secolare del 
ìcgimc d.c.) che si iraslorma 
in un colabrodo alla prima 
pioggia dopo l'inaugurazione? 
E il viale Somalia che .spro
fonda da IMI giorno all'altro 
come per un bombardamento, 
sì die le automobili vengono 
inglnottite in baratri spa
ventosi'.' Tutte ca lanuta na
tura// e inevitabili'' 

In via Marsala, per tenerci 
all'episodio di ieri, poteva ac
cadere uu eccidio: sotto la 
valanga di -macerie potevano 
restare decine di operai e di 
passanti. La • guerra di Ro
ma - — quella die oppone 
quotidianamente la gente one
sta che fatica per vivere agli 
speculatori e ai loro rappre
sentanti in Campidoglio e al
trove — avrebbe registrato 
altre vittime. Nulla era stato 
predisposto, tranne forse il 
denaro per le corone funebri 
accantonato sotto la voce 
« spe.se eccezionali e varie ». 

Esìste un reno/amento pe r 
la prevenzione degli infortu
ni nelle costruzioni ed esiste 
anclie vn manuale dell'ENI'l 
e deìl'INAIL per la stessa 
materia. Quest'ultimo dice 
esplicitamente: - La demoli
zione di una casa è il lavoro 
die presenta la maggior pos
sibilità di infortuni e come 
tale deve essere seguito dal

le cure più attente, unche in 
considerazione del fatto che 
quasi sempre si tratta di vec
chi edifici le cui condizioni 
di conservazione e di s tabil i tà 
possono essere precarie ». Ma 
gli imprenditori se ne infi
schiano di norme e suggeri
menti, così come nessuno vi
gila affinchè le misure pre
scritte vengano realmente at
tuate. 

Non e'un caso che il si
nistro 'di ieri sia avvenuto 
proprio nel settore 'dell'edi
lizia, quello die al tempo 
stesso ruppresenta il simbolo 
della speculazione più sfrena
ta e dello sfruttamento più 
odioso. Ogni giorno un edile 
precipita dai ponteggi moren
do o restando invalido. Le 
cause sono sempre le stesse: 
protezioni mancanti, impalca
ture sconnesse, violazione co
stante delle leggi da parte 
delle imprese. In un anno le 
vittime dei cantieri in tutta 
Italia sono il triplo di ({nelle 
falciate da una sciagura col
lettiva come a Mnrcinelle. 
Pochi lo sanno e perciò nem
meno (onda ta della cornino-
zione pubblica scuote t re
sponsabili. 

Per gli imprenditori questo 
stillicidio di sangue rientra 
nei « preventivi di spesa », 
«11:1 non costa nulla. A pa
gare la vita o la degenza del 
lavoratore infortunato pensa
no gli istituti mutualistici. Su 
cento operai, almeno una ven
tina vengono assicurati dal
l'impresa. quindi — tranne 
che in caso di strage — il fe
rito o il morto si fanno fi
gurare sempre nel numero 
degli assistiti. Un trucco de
mentare. 

Ancora più colpevole e il 
comportamento degli organi 
smi — dal ministero del /ai-
loro agli Ispettorati locali, 
agli istituti previdenziali — 
che dovrebbero colpire ogni 
trasgressione e imporre il ri
spetto dei regolamenti. Le in
chieste vengono j>iintualmcn 
te annunciate, ma le conclu
sioni non si conoscono mui. 
E mai i responsabili uni
scono in gala a. 

Nessuno si affanni a cer
care troppo le cause partico
la) i — siano le vibrazioni 
provocute da un'escavatrice o 
dal passaggio dei tram — del 
crollo di ria Marsala, che solo 
per caso non ha avuto conse
guenze tragiche. La verità è 
un'altra. Lo sfruttamento, la 
speculazione, il caos della cit
tà .stanno entrando in una 
fase nuova e più esasperata. 
I topi die rodono aree e pa
lazzi hanno gettata l'occhio 
ormai su decine di altre pre
ziose arce centrali già edifi
cate. Le aggrediscono col pic
cone per trarne nuovi miliar
di. e in questa gara frenetica 
non badano più a nessuno, 
neppure alla vita degli operai 
o a tpiella dei passanti. Ri-
sogna far presto, spendere il 
meno possibile, per guada
gnare di più. ancora di più. 

cronista 

L'in.' l a b i l i * in demol iz ione ) 
ili \ i.i Ma i sa l a . .i pochi pas
si da l la s taz iono T e m i m i , e 
c ro l la to l e u m a t t i n a , a l le o t t 
7.45. s eppe l l endo il m a r c i a 
p iede e l.i Mi.ula so t to ima 
^ìfjantesca inas ta di calci
nacci . di ma t ton i , di tubi 
meta l l i c i , di t r a v o l t i n e di le 
Uno. di massi ili p i e t r a Tut
to si e svol to m un a t t imo . 
d ' improvv i so . M e n t r e un. 
spessa n u b e di p o l v e i e •»' 
so l levava da l l e ina iv i le. a\ 
vo lgendo tu t to il palazzo e 
quel l i c i rcos tan t i , si SOIIC 
ud i te le p r ime f i l i l a : c i ane 
l ineile 'deiili o p e i a i che ave
vano i^ià incominc ia lo a In
v o l a l e a l l ' i m c m o del palaz
zo. e r a n o que l l e dei n u m e 
itiNisMini passan t i imp ie t r i i ' 
dal tei l o i e . e i a n n q u e l l e di' 
pr imi socco i l i to t i For tuna
t a m e n t e . i l a v o i a t o r i sonc 
i insetti a m e t t e i s i in salvo 
Il capo c a m i c i e ed un suo 
d i p e n d e n t e h a n n o n p o i t a t e 
lenjiero contus ioni nel la lu jv 
ve i so la salvezza lu la t t 
ment i e s t a v a n o r a n c a n d o up 
camion , d u e di essi hanno 
udi to uno scr icchiol io im
press ionan te , si sono vol tat i 
verso la p a r e t e e h a n n o vi
sto i Ile ques ta stav a oscil
l ando p a u i o s a m e n ' e f o n un 
« l ido d i s p e i a t o , h a n n o allo
ra a v v e r t i t o i loro oompn-
t>ni. Quest i M sono p iee ip i -
tati di coisa sul la s t i a d a : un 
a t t imo dopo, il palazzo »• 10-
vinnto al suolo, con uni-
sch ian to t i e m e u d o 

A n c h e le n u m e r o s e a u ' o 
mobil i e 1 pedoni che affol 
l avano in que l m o m e n t o 1.» 
cen t ra l i s s ima s t r a d a — t i : 
l 'a l t ro il paln77o sorycvv 
p i o p r i o d a v a n t i ad una lei 
mata , al la q u a l e aveva .-osi i 
to un a t t imo n-'ima iti) t r an 
car ico di p a s s e r e i .. inoli 
dei qual i Piane scos. — -om 
riuscit i a s c a m p a l e ;ic: p i n o 
ca-o all.i vai.-ima de l le ni 1-
rCl le Anche a lo; ,i : dm 
opera i hnniio e l i d a l o . imi I? 
Fot za della d i -pei azione. d 
f e i m a i - t : solo CI^ I la --i ia
lini a non ha avu to con-c-
uuenze t ' . i iyche non ha as 
siiiilo p ' .oporzum, incalcola
bili. T u t t a v i a . sei peisoiii 
sono l i m a s t e l e n t e . U ' t ' e n 
modo l e s e r o : sono s t a t e '. 1 a 
s p u l i a t e al Poi .cl inico, ni. 
emiliie di esse si-no Male d -
mes.se dopo poche «ne S 
c h i a m a n o : D o n c n i c , . .Mai.-a 
lanc'.i (!• 25) ..imi. a b i t a n e 
in via A: Un o C.lz.i a. 1 , p o . 
c a n t i e i e del la o d i a ' Vento 
m i : » che ha m a p p d to 1 la
vo: i di demol iz ione del pa
lazzo: f ì .no .In m d: -'* inni 
d i m o r a n t e m v a Hene- ' en 
ea 32. ope ia -o a l le d i p e n d e n 
ze del la stess(> d i t t a : Ama-
m u t o F ioren t in i , di -in anni 
a b i t a n t e m eia f ' on ' e d 
(\- irma«nola '•'-• Bei nardi 
( \ t t n i a n o di 52 ann i , d imo-
wmte 111 via f e r v e t e l i 12 
(•invaimi K°ul- di 25 .nini 
res iden te .\>\ Ost ia , ni v r . 
S te fano C'ausaceli; 34. ,• Ma
ria r i c c o n i di 56 ann i , chi 
abi ta alla He-mata San Ha-
silio. lo t to 52 II .Ioan e l 'uni 
ca persona eh.- e st.it.1 1 ico-
vera tn in corsia 

L'opei . i ili .-occoisii e .!; 
1 imo / ione del le macei le. con

fusi si pn-st-iiuiid i.-ii 1111111111.1 \ 1.1 M.ns.ii.i. pmlii 1 mi ilnpn 11 .-ritti.» i|.-i |nii,i//o. IVr latin I» Giornata sul Ino no dolillsastro lui sostalo 101.1 «r.uuto (olla 

dot ta dai v i^ni del l i ioin. da i j c l •• ha l o p e i t o 
poliziot t i . dai cai a b , m e i 1. ci.mi: ' n t ' a la 
(iae.li >te-si ope ia i del ( «in vt.,n ,,ti in: di 
Mere e I\.Ì a lcuni \ niell ici o-a, 
si <• p i o t i a l t a a l t a n n o s a . n c n -
te - m e al le 13" --ino a q u a n d o . 
cioè. i\^n M e avu ta la ce.-- tato Ljiav ,-cm 
tez ' . i clic nessuna persiti; , j l ianno ari.;:na'o 
i l a ' im. is ta sepol ta -,i t tu >i j impedendo 1 i-

' . i f l l . 

' l i , ' . C'Olii 

• . 1 . 1 tsi" a a L' 

.uhiaccianle. d: pausa. d.j 
contusione S:.i 1. t a n i . 0 1 I n-- e d i : l i . i ' n h n i F ' ' i r ' i a 
eh» , l ' a u t o b u s li 1 I . I H . 1 p i . - 1 t.. i ' i . p e i .1 il S I ICI , i ; s ( . . u n i 

'1 I n a i l i '. i l . c l l i 1 v 1 \ a p e l -
" i t i V i s t i , n e l 11! !.i p o i v e 
n n i '. l ' a i r 1111 11 1 p 11 e n t e . , 
n a n i 1 I e r i " • • : / . ' i11 « l i - l i . - d i in-

l a n - i ' - a i . -
• 111 1. e t e 
l ' I . . ! ' . . s s , - . . 

i : oiin giubilo dopo, pei "i 
d ine del sos t i tu to pi ncu 1 .i 'n 

ì d d o s . s o . l i , ) ' l . i . l ' 

lu tomob, ! ' 
i t - de l l a Hepubbl ica . eh sc .u i J \\ s i lenzio 111 i u p . ' s i n 
sono s;,,i: s,,.p,-s| | „ . : pe i - ! / : , » , ha doni'U. o pi 1 un M-

conilo la s eil.l Qu ; 1. il. s 

nu l l i 11. l i u n '1,111 
111 
ni 

- I ' s i 
I a l i n o v i s t o 

I I 
Iti l i 

. d e l l ' l l l i .1 

:i- al Policl inico. A n c h e KII 
a l t r i fon t i sono s ta t i sub i t i 
t ' a s p o r t a t i n l l 'ospedale . 

C inque minu t i dopo, su) 
pnsto e t a n o vigili de l luoco 
Poliziotti , l a i a b i n i e i i . Non s, 
s.i | ie\a auco ia se sot to l& 
mai et ie u i a i eva q u a l c h e vit . 
l ima I soccot r i tor i , ai qual i 

.1 Mi ti 
I 

P •' F>e"i.udo f a t t i . . i iniM sonn subi to a b i t u i t i {•!» 

nie t t i ' i e .tuli sp ic ia l . s t 1 ne l 
l ' Is t i tu to Mipi-nou ' di pol i / ,1 
s i i cn ' i i i i . i di 1 accogl ie!e tut
ti 1 dat i i- di c o m p i i n e t u ; ; . ! __ 
1 i i l ievi nccessa i i pei l'iv : 
chiesta — che e s ta ta .-libito 1 
ai>eita — sul le c.uis,. e su l -
k- le.spoiis.i'oihta del c io l lo 
Alle la . m i m e , 1 vigili han 
no i ip reso il lavoro, in iz ian
do la demol iz ione de , t j . i t ' ; 
di miiiii 1 iinastt 111 p iedi . 1 li,-
;nilii s tat i giudicat i tut t i pe 
1 tcolant , 

Lo s tab i le i io l l . i l o 1 Ile e | 
rnnt ! iis'-i'iiM iti 1 dal niiinei-
3!t ed e ia aitigli.1 al m 
lii'iiio )>.i\.i//iy in v e l l o i- l 'c-j 
m e n t o del la SAHA. ;n cui 
I1.1 - ede l 'Automobi l f'c.iìi 
d ' I ta l ia I l a v o n ih d e m o i i -
. lolle ni .Ilio : 111 -'la' . i l i CI (III 

ini'-'-l fa •• c i a n o -;;iti .111. -
iati ,i<\ una di t ta special iz-

i zata la « r i i son Ventili mi •- . 
. o n scili- m via f . u n p e i i o U 
I.o .stati» dei lavo i i e i a piut
tosto iv.iii/.ili '- i p i a t t i o . 1 - , 
cu l l i l e piani del lo -T.ih b 
c i a n o uni stat i demol i t i -Ve
lili u l t imi u n; 11.. e t . . ellt : a 
•a in .\/ une anche UUA e n ' s -
s 1 s, av.it i a e T u t t o il 1u.1t-
: :a le veniva a p p o s o l a t o -u 
una * solet ta » •• premev 1 
• n n t m la taci la ta : e-a in-
' ne. ca 1 1 , . 'o -in camion ( -

1 ' M ' . r i - n u n i 11 ,ininci:i:i 

, '•] 1 rollo si •• v ci il lento 1! -
.- T.45 p.-ei'i-.--- rti.'M ' '1: o-' 
' l'in*,• j c i ina '1/ivan': .".!-
"ili fi i io si <•;., f e rmata u n i 
• •' ; n • 
o d a t . , d . 

l e - ' p . - I a l i o s ( e > i e . « V « -

, 1.1:10 fatto ( a p a n n e l l n -ni 
j ;:• n i iap .edo \ l t i e perso- . , 
C ' a v a n o a t t e n d e n d o l ' a r i . \. 
, •• ' - . i n i ' •"!. " j i e i . i l d e l l . 

" l i ; : i ; ' . ». --.ci f r a ' t e m p o . 
V ' V . i n n ._M;I r . l J K I l l l l t i i l I n . e 

.s-'lln m e l o 
d o l i o , , (le-

•a 
I. 

l e 

11 l e c m i i ' e - n m p l f l a m e n 
t o s " p o | : e s , , t ' . i i m a m a s - ; , 
il- c a l i i l i a c o 1 o h a n n o l i 
lle ' . i t o <\.\ i l e ni i c o r e e 1 a ' I-

r a l a (I j 1 a ' .o M I i i ' t ' a u ' . i ' I. p a s s a : ; 
t e b i o - i ! - ' i : .o . '. ii c u l o | o a e i i i m ] i a < : n a 

"pe i .n della « Ven tu r in i » 
hanno l avo ; a lo con 01 gasino 
pe • m e e m e , sotto un sole, 
coi en te . spe-s , , a iu tandos i 
con le mani 1 11 co idono di 
i c ' l ' i in tan to teneva lolita 

mi una folla e n o r m e e mu ta 
rjer l 'angoscia. 

Via Marsa la e r imast . 
con ip lc tan ien te para l ì / . /n ta : t 
lo s ta to di emergenza nella 
centi ale a r t e i i a si »• subiti 
ripei cosso su tu t t a Honia 
p r a t i c a m e n t e tagl ia ta a me
tà. I . 'ATAC ha dovu to divi-
dei e l.i c i t ta 111 d u e s e t t o n 
con teste di ponte a piazza 
Ind ipendenza e Porta Mag-
n i m e Tra le a l t i e , sono li
masti- e b loccate •> le Ime. 
(Jl. 05. tili. 70. VI. Ti. 7H. la 
< elei,- I). Il 1 Hi ola- e n"i a e : 

!!.i ! :ii-,i ."> -riv;,-,: 
p a s s c c c e i ! M r l ' i 

( i l i i i l i in li.uni.• p i . - l a i . . \ . i l i .nl . i r i . i inrnl . - . l iuto ; i l i i l i ! f in 

t i .un del le l inee 4. 5. ti. 7, 9, 
11. 12 e 14. A u t o b u s - t r a 
ghet to h a n n o t rasporta t i* 
m i n t e l i oU. u n e n t e » p a s s e g -
'..ei 1 da l l ' uno a l l ' a l t ro <set-
tou- >. I n o p i e , ni tu t ta la z o 
na -oiio • tati tolti la c o r 
i ca to elet t i H .1 e il gas, lìH'ii-
t i e per m e Mino l imas t i iso„ 
lati c inquecen to appa i recit i 
telelonici 

F ina lmen te al le 13. s g o m 
b e r i t i c o m p l e t a m e n t e il 
ina ic i ap iede e la s t i adn . s i 
e a v u t a la ce i tezza che nes-
sima pei sona e i a 1 min.sta 
sepol ta sot to 1L. mace r i e 

Il m a c i s t i a t o ha po tu to i\ 
ques to p u n t o o r d i n a r e che 
::b scavi fossero sospesi, 

j pei m e t t e n d o ai tecnici di vi-
. I t e t t l l . u e l i l l e v i t o t o u i . i t i c i u 

pn.'lievi di n ia t e i i a l e ed i l i -
10 I" s ta to a n c h e possibile 

11 1 c i t a l e , I le «ili e d i t i c i \ I-
Iciui a l lo s tab i le c io l l a to non 
a v e v a n o r ipo r t a to lesioni 

lAl le la . 1 laVoli ; olio quui i i t 
Mjiie-i e si sono louc lus i so
lo a t a i d a seta 

l n ' inchies ta e s ta ta a p e r t a 
pei ai coi tal e le 1 ause ilei 
d i . a s t i o e le I esponsnbll l t . l . 
Secondo l ' ipotesi più at ten-

j dibi le . il c io l lo s a r e b b e s ta to 
I p.'ov ocato d a l l ' e n o r m e (pian

tila di m a t e i i a l e a m m a s s a 
ta. per po te r fac i l i ta le l 'ope
ia di car ico dei camion , con-
' i o la facciata a n t e r i o r e del 
palazzo Ques ta a v r e b b e fi
nito col cedere , les ionata nu
che da l le vibra/10111 dei m i 
nici osissinu t r a m che passa
no pei via Marsa la — si p e n 
si d i e per ques ta s t r ada 
n.uisit.-ino | | ip ia r .mta pec 
l e n t o de l le v e t t u i e in servi* 
/io r i c i t ta — e del la p e s a n 
te escava t r ice . In ques to c.i-
so v 1 sai .-bbero ci a\ 1 l e spmi -
.-abilita d.ì p a l t ò ih i in d l ' t a 
app d ' . i ' ! li e 

l Mal ' - 1 ipo'esi ..' • r io ; ; : . 
-ce l . l u - . r tu t ta la colpa del 
s i m - ' m alla e-, n\ att ice. c-'ne 
.11 t ebhe ni '.i',< e e n t m ini 
uni to lai cinto!-» 1 rolla: e o 
.imv IH ami • i / in id i il d:«nstii>, 

S t \ t ) | l l I ( T \ R I M 

Il ragazzo ha confessato alla polizia di Arezzo 
'• (!: l .no ; , i *ah un: <i «"-i - . 

0 , m . i : i i | i T . i ! i -ni!»- ì m p 1 
' I. e . . i l ' 1 ; a ' , ev a l l o ( o l i i I -

1 I 'O ,1 i i m u n v e r o ii m a l e i e -
n camion ' - ra u à -t^' 1 

.a ' r i:r.'>.'e.ia. p ion to n - r c -
| r T . i : e A n r b e l ' e - c a v a t : i.-' 

1 c a en ' r .Ta in d i ' i / i " " -
i ' o i r p r >v v sa !a - C . I Ì : ; I 

•.,. n o:>:io n«-ir..".nu> "i cui 
• -*.v. a p i * - . . t : v l 

i : e i ! 1 ' / t | i ; i i - ' , i . I n o -(:'.<.-
! '1 Oi.ll < : ' M ' H , M l t l l H . l ' . l l 

Cpias . da! • untori- a s - o r d a n -
••• il,-Ila -".rad... iì 1 p ' e i e-

1 ,!,.•.• :1 c io l lo : : in-- .>;>ir..:. 
, :.e .•! . n o a i e i.ito a! 
ar.oa. 1.» h a n n o ,ivt t • *.*... 
h a n n o d7. . 'o i.; oech: v c r -
-•• la t a c c a t a , l ' hanno v .-

Spiccato l'ordine di arresto 

Fu il fratello ad assassinare Un giovane casertano 
il piccolo sordomuto scomparso: ha ucciso il sacerdote? 
I D J ! ncst'O ' co • iSpor.Jf r.te rm. ' t . 

in mi-ohu- l \ H h / / 0 . 'l'I 
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